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COPERTINA

ITALIA FIERA DI ESSERE SCHIAVA USA

Il ministro Crosetto ha dichiarato ufficialmente con orgoglio la propria sudditanza e quella
di tutta l'Italia agli USA e alla NATO e pone la parola fine sulla Via della Seta che avrebbe
giovato   molto   alla   nostra   purtroppo   traballante   economia:   “Oggi   l’Italia   è   tra   i   Paesi
dell’Unione europea, l’alleato di cui a Washington si fidano di più, insieme alla Polonia”.
Crosetto:   “Il   successo  della   visita  di  Meloni  a  Washington   è   sotto  occhi  di   tutti,   caduti   i
pregiudizi”.  Tutte   le  parole  di   (finto)  sovranismo dette  da  Fratelli  d'Italia  e  da   tutto   il
governo ormai sono state smentite dai fatti. I sovranisti di cartone adesso gioiscono della
loro posizione di schiavi al pari della Polonia. (31 luglio)

È IL MOMENTO DELLA RISCOSSA CONTRO QUESTI VENDIPATRIA!

IL SOVRANISMO DEI SERVI

La Nato deve “affrontare le conseguenze globali del conflitto, in particolare sulla stabilità,
l’energia e la sicurezza alimentare”. Nel  Joint statement  si ribadisce “l’importanza vitale del
mantenimento della pace e della stabilità  attraverso lo Stretto di Taiwan” (la nostra Nave
Morosini si è già verso il Giappone). Biden “ricorda” l'importanza degli scambi bilaterali e
preme in modo che “non si può rrrifiutare” per affossare definitivamente gli accordi con la
Cina. In cambio viene ribadito il pieno sostegno alla candidatura italiana per l’Expo 2030.
Alla fine dell'incontro offerto il tradizionale piatto di lenticchie. (30 luglio)
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EDITORIALE

La rivoluzione in Niger e la rivolta dell'Africa confermano che stiamo vivendo una fase di
svolta nella storia dell'umanità. Una fase che ci condurrà, salvo catastrofi clamorose, verso
un mondo multipolare, in cui l'imperialismo occidentale subirà inevitabilmente un grande
ridimensionamento   storico,   dovendo   rispondere   alla   nuova   sfida   storica   rilanciata   dal
movimento   comunista   mondiale.   L'era   del   multipolarismo   è   il   transito   obbligato   che
conduce al  pieno dispiegamento dell'era socialista,   iniziata nel 1917 con la Rivoluzione
d'Ottobre e condotta all'egemonia globale dalla Repubblica Popolare Cinese, accompagnata
da   pochi   paesi   socialisti   (Cuba,   Corea   del   Nord,   Vietnam,   Laos)   e   un   fronte
intercontinentale   sempre  più   ampio   di   paesi   antimperialisti   di   simpatie   socialiste   e   di
neocolonie in lotta per la reale indipendenza economica e politica. A giocare oggi un ruolo
centrale   in  questo  processo  di   rivolta  mondiale   contro   l'unilateralismo occidentale   è   la
Russia, in lotta per la propria sopravvivenza in reazione ai piani imperialisti statunitensi.
L'alleanza politica tra Russia e Cina è il perno essenziale da cui dipende per la gran parte
dei popoli del mondo la propria salvezza futura, attraverso la possibilità di uno sviluppo
umano solidale e cooperativo, alternativo al selvaggio capitalismo neoliberista. 
Non si può nascondere che oggi queste analisi siano guardate con orrore o sospetto non
solo  dall'intellighenzia   “liberale”,  ma   anche  da  una  parte   (minoritaria)   del  movimento
comunista internazionale. Che ci siano i fascisti espliciti e i borghesi reazionari che stanno
con la NATO è normale: sono i padroni e i loro servi, che meritano tutto l'odio e il disprezzo
possibile  che vanno riservati  al  nemico di  classe.   In questo  filone rientrano  le   forze di
governo:  Meloni  e   la   compagnia  dei   “sovranisti  di   cartone”  a   cui  abbiamo dedicato   la
copertina. C'è  gente poco credibile (Alemanno, Fusaro, ecc.) che cerca di aggregare una
fantomatica   e   inesistente   “destra   sociale”.   Sono   pagliacciate.   Ampio   spazio   abbiamo
dedicato all'inconsistenza della Sinistra della NATO (PD e M5S). Guardiamo oltre 
Per i più coscienti: non è più possibile sopportare i “marxisti” e i sinistroidi che blaterano
degli   “opposti   imperialismi”   riferendosi   a   Cina   e   Russia,   facendo   così   il   gioco   della
propaganda occidentale.  Questi  sono la sinistra della Gestapo,  i  veri  rossobruni,   fascisti
mascherati, e ci interessa poco se questo derivi innocentemente da mera ignoranza politica.
Siamo nella terza guerra mondiale e non è  possibile alcun tipo di tolleranza per questi
soggetti. Laddove non riesce il convincimento e la persuasione, bisogna tracciare un netto
discrimine tra noi comunisti e questa feccia. Ma anche con i comunisti che sbagliano: ci
riferiamo alla risoluzione del PCI,  che nella propria  Direzione Nazionale del 28 luglio ha
lanciato un appello per  “Un fronte unito per un’Europa dei  popoli”,   in cui  si  parla della
“necessità di operare per il rafforzamento del gruppo The Left  al Parlamento Europeo”. “The
Left”? Il gruppo di Syriza, ultimo erede del fallimentare eurocomunismo? Di Die Linke, che
candida Carola Rackete? Ci sono anche valide organizzazioni e compagni, certo, ma anche
molti esponenti arancioni che denunciano il “regime autocratico di Putin”. Questa non è la
“voce alternativa” di cui abbiamo bisogno, ma la perpetuazione di un infantilismo politico
opportunista   del   movimento   antiliberista   europeo   (spesso   non   anticapitalista   né
antimperialista). Con la Francia che minaccia di intervenire militarmente in Niger e l'UE
che   sostiene   militarmente   i   nazisti   ucraini,   parlare   ancora   di   “Europa   dei   popoli”,
abbandonando la parola d'ordine dell'uscita dall'UE, ha del tragicomico. Sia messo agli atti. 
Noi invece andiamo avanti ribadendo: FUORI L'ITALIA DA UE E NATO!

Alessandro Pascale
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ITALIA

LA MELONI PROMETTEVA DI ABBASSARE I PREZZI DELLA BENZINA
MA I PREZZI SONO AUMENTATI (6 agosto)

La Meloni prometteva di voler tagliare le accise
sulla   benzina   abbassando   così   i   prezzi   al
consumatore,  ma   come  è   successo  anche   con
Salvini   durante   il   governo   gialloverde,   dove
aveva promesso durante la trasmissione Porta a
Porta che avrebbe tolto la maggior parte delle
accise, anche la Meloni non solo non le ha tolte
ma i prezzi del carburante stanno aumentando
velocemente.   Ciò   porterà   a   un   inevitabile
aumento dei prezzi su tutti i beni di consumo e
aumenterà  ancora  l’inflazione e  creerà  ancora
più problemi economici a tutti i lavoratori che
ogni giorno devono prendere l'auto per recarsi a
lavoro ma anche,  visto  gli  aumenti  dei  mezzi
pubblici anche verso tutti gli altri.
“Noi pretendiamo che le accise vengano progressivamente abolite, perché è uno scandalo che le
tasse dello Stato italiano compromettano così la nostra economia. Quando io faccio 50 euro di
benzina, il grosso deve finire nella mia macchina, non in quella dello Stato”.
Queste erano le parole della Presidente del Consiglio che adesso la può  aggiungere alla
lunga lista delle menzogne dette al popolo italiano per farsi eleggere.
Questi sono i prezzi al giorno d'oggi dove la benzina arriva a sfiorare i 2  il litro, prezzo€
ben maggiore di quello che aveva promesso che avrebbe abbassato il governo.
• Benzina self service a 1,929 euro/litro (+6 millesimi, compagnie 1,937, pompe bianche
1,912);
• Gasolio self service a 1,795 euro/litro (+12, compagnie 1,803, pompe bianche 1,777);
• Benzina servito a 2,061 euro/litro (+5, compagnie 2,107, pompe bianche 1,972);
• Gasolio servito a 1,928 euro/litro (+11, compagnie 1,973, pompe bianche 1,839);
• GPL servito a 0,701 euro/litro (+1, compagnie 0,711, pompe bianche 0,688);
• Metano servito a 1,405 euro/kg (3, compagnie 1,416, pompe bianche 1,395);
•GNL 1,233 euro/kg (4, compagnie 1,239 euro/kg, pompe bianche 1,229 euro/kg).
I   prezzi   del   carburante   a   oggi   continuano   a   salire   e   a   pagarne   le   conseguenze   sono
solamente i cittadini che dovranno spendere sempre di più a fronte di stipendi che non
seguono l’inflazione.

CI VUOLE:
 ABOLIZIONE DI TUTTE LE ACCISE

 ABOLIZIONE DELL’IVA
 PIANO PER LA PIENA OCCUPAZIONE
 SALARIO MINIMO A 12 EURO L’ORA

 RIVALUTAZIONE DI TUTTI GLI STIPENDI
 REIMMISSIONE DELLA SCALA MOBILE

 PENSIONI A 60 ANNI E MINIMA A 1300€
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MELONI ABBANDONA LA VIA DELLA SETA PER COMPIACERE GLI USA

Il servilismo del nostro governo verso gli Stati Uniti si è  addirittura accentuato coi finti
sovranisti,   dopo   aver   ubbidito   alle   pressioni   sull'invio   di   armi   e   denaro   al   regime   di
Zelenskij,   adesso   la  Meloni   è   pronta  a   lasciare  definitivamente   la   “via  della  Seta”  per
compiacere i sui padroni statunitensi.
La primo ministro  italiano discuterà  della  questione quando  incontrerà  Biden alla  Casa
Bianca alla fine di questa settimana, ma gli esperti cinesi hanno interpretato queste parole
in modo diverso: “Se Biden non ha sfidato l'Italia sulla BRI (Belt and Road Initiative), perché
la Meloni dovrebbe notificare agli USA la decisione italiana sull'iniziativa durante una visita
alla   Casa   Bianca?”   dice   ad   esempio   Wang   Yiwei,   direttore   dell'Istituto   per   gli   affari
internazionali della Renmin University of China.
Anche Bloomberg cita fonti secondo cui la Meloni potrebbe notificare agli USA già questa
settimana il suo piano per ritirare l'Italia dalla BRI. La Meloni aveva detto già a maggio che
l'Italia   potrebbe   avere   ottimi   rapporti   con   la   Cina   anche   senza   far   parte  dell'accordo.
Tuttavia,   secondo Wang se   la  Meloni   intraprenderà   il   suo  piano sulla  uscita  dalla  BRI
durante la sua visita negli USA, ciò avrà comunque ripercussioni sulle relazioni CinaItalia.
Anche Jia  Guide,  ambasciatore  cinese   in   Italia,   in  un'intervista  a  giugno  è   intervenuto
avvertendo che se   l'Italia sceglie di  ritirarsi  dalla  BRI,  una piattaforma che dimostra  la
fiducia politica  reciproca e   la cooperazione strategica con  la  Cina,  ciò  avrà  un  impatto
negativo sull'immagine, la credibilità e la cooperazione dell'Italia con il suo Paese. L'unico
grande Paese che economicamente va fortissimo e a cui noi invece dovremmo legarci.
L'Italia è  diventata  lo  scendiletto degli  USA e  il  nostro governo  è  pronto a distruggere
socialmente ed economicamente il nostro Paese pur di dimostrare cieca fedeltà al proprio
padrone. (28 luglio)
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L'ITALIA SI AUTOPENALIZZA USCENDO DALLA VIA DELLA SETA

L'economia italiana ne risentirà  molto della  folle  decisione del   finto governo sovranista
targato Meloni di uscire definitivamente e di abbandonare la Nuova via della Seta, solo per
compiacere gli USA.

Il   governo  quindi  ha  deciso  di   interrompere   i   rapporti   economici   costruiti   sul   rispetto
reciproco, sulla cooperazione a mutuo vantaggio e sulla reciproca noninterferenza negli
affari interni con la Cina che avrebbe giovato a tutto il Paese e grazie alla Nuova Via della
Seta il nostro Stato avrebbe potuto imparare a gestire meglio il proprio settore pubblico,
quasi totalmente smantellato al momento, grazie alla gestione cinese del settore pubblico
attirando investimenti,  joint ventures tra Italia e Cina con ingegneri di entrambi i Paesi
costruendo così uno sviluppo comune condiviso.

Questo però  non accadrà  e dopo la decisione di  inviare navi da guerra nel mar cinese,
compresa  una   portaerei   in   supporto   agli  USA  per   la   gestione   di   Taiwan   e   l'incidente
diplomatico con l'ambasciata cinese in Italia, ancor prima del suo insediamento, la Meloni
si schiera ancora più del PD a fianco degli USA, della NATO e della loro economia morente
voltando   le   spalle   al   mondo   multipolare   che   proprio   in   questo   periodo   sta   fiorendo,
condannando il nostro Paese a una continua crisi economica e al continuo impoverimento
di tutta la popolazione. (5 agosto)
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IL PNRR DISTRUGGE IL PIANO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO
(2 agosto)

Lo   dicevamo   sin  da   subito   che   il   PNRR  non   avrebbe   portato  nessun   cambiamento   in
positivo per il  nostro Paese ma che sarebbe stato solamente un cappio al collo messoci
dall'UE per essere ancora più dipendenti dai loro insensati diktat.
Adesso   il   PNRR va  a  colpire   il   piano  per   il   dissesto   idrogeologico   tagliando  ben  15,9
miliardi   che   saranno   dirottati   in   misure   “più   urgenti”   per   l'esecutivo,   tra   cui   il   piano
REPowerEU con le misure per accelerare la transizione green e l’autonomia energetica del
Paese. 
Sono 9 le misure per le quali il governo propone il definanziamento dal PNRR, per un totale
di 15,9 miliardi sui 191,5 complessivi del “Piano di ripresa e resilienza”. Tra queste ci sono
quelle “per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”,
l'“utilizzo dell'idrogeno in settori hardtoabate” e la “valorizzazione dei beni confiscati alle
mafie”. È quanto si legge nella sintesi della proposta di revisione del PNRR e integrazione
del REPowerEU diffusa al termine della Cabina di regia con il ministro Raffaele Fitto. 
Dopo la tragedia avvenuta in Emilia Romagna e i continui allagamenti che investono tutta
l'Italia appena viene un acquazzone, il governo Meloni pensa bene di togliere fondi al piano
per il dissesto idrogeologico invece di potenziarlo.
Questo governo si dimostra ogni giorno che passa sempre più contro i propri cittadini.

METTERE AL SICURO DA UN PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO IL NOSTRO PAESE È
UNA PRIORITÀ NON RIMANDABILE, MA EVIDENTEMENTE LA SUCCESSIVA

SPECULAZIONE SUI DISASTRI FA PIÙ GOLA DELL'EVITARLI.

7



La Riscossa, bollettino periodico del Partito Comunista. N° 2 – 8 agosto 2023

SANITÀ, CITTADINI DI SERIE A E DI SERIE B
(26 luglio)

Dopo lo smantellamento della sanità  pubblica, dopo l'avvento dei primi pronto soccorso
privati, adesso l'ultimo colpo dato alla già  moribonda sanità  pubblica è  quello di curare
gratuitamente   solamente   i   residenti   di   una   specifica   regione.   È   ciò   che   avverrà   in
Lombardia dove regione e sindacati hanno trovato un accordo per far pagare le visite della
guardia medica a chi non è residente nella regione.
La visita alla guardia medica da martedì 24 luglio non sarà più gratuita. Costerà 20 euro
per chi lavora, studia o è in vacanza a Milano ma non è residente in Lombardia; se poi è
necessario l’intervento del dottore per un controllo a domicilio la tariffa sale a 35 euro. La
notizia è riportata dal Corriere della Sera e per i sindacati si tratta di una vittoria attesa da
anni. “L’accordo collettivo nazionale del 2005 prevede che la continuità assistenziale sia rivolta
a   chi   abita   nell’ambito   territoriale   afferente   alla   sede   di   servizio”.  Questo  ha  portato   la
richiesta di un compenso extra per curare i pazienti iscritti al servizio sanitario di un’altra
regione o senza iscrizione. 
Questo ulteriore attacco alla Sanità  Pubblica comporta anche una discriminazione tra  i
cittadini   residenti   in   Italia:   un   lavoratore   in   trasferta   o   uno   studente   fuori   sede   in
Lombardia non avrà diritto alle cure mediche gratuite come uno residente in regione. 
Questo governo oltre ad affossare la sanità cerca sempre di più di dividere e mettere uno
contro l'altro il popolo e i lavoratori con il sempre più attuale motto “dividi et impera”.
Anche questa volta i sindacati sono dalla parte sbagliata della storia.
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BRUNETTA INDAGATO (29 luglio)

Brunetta dopo aver criticato il CNEL definendolo un carrozzone inutile per poi piazzarcisi
da presidente e ingrossare lo staff con 22 persone in più, adesso viene indagato per i reati
di falso e finanziamento illecito.
La procura sostiene che Brunetta avrebbe venduto le sue quote di una società di prodotti
sanitari al suo vice capo di gabinetto al ministero della Pubblica amministrazione, di cui
Brunetta era a capo tra il 2021 e il 2022 nel governo di Mario Draghi. Lo stesso vice capo di
gabinetto era anche il marito della titolare insieme all’ex ministro della società coinvolta
nell’operazione.   L’ipotesi   degli   investigatori   è   che   Brunetta   abbia   modificato   alcuni
documenti  per  nascondere   il  passaggio  di  60.000 euro,   che   servivano per   comprare   le
quote.
Brunetta ha sempre pensato solo ai suoi interessi. 
Belli i tempi in cui attaccava i dipendenti pubblici accusandoli di rubare lo stipendio.

NOI SIAMO SEMPRE STATI DALLA PARTE DI CHI LAVORA. 
QUALCUNO INVECE NON MANCA MAI DI APPROFITTARE DELLA SITUAZIONE...
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ESTERI, GUERRA, IMPERIALISMO

NEL REGIME DI ZELENSKIJ CONTINUANO LE PERSECUZIONI (31 luglio)

L'occidente da oltre  un anno sta  dipingendo  l'Ucraina come patria  della   libertà  e  della
democrazia  omettendo  l'atroce guerra civile  che ha fomentato dal  2014 fino ad oggi  e
anche le continue persecuzioni che ha portato avanti contro i dissidenti del regime filo
nazista pro statunitense e contro i comunisti. I servizi di sicurezza ucraini hanno arrestato
l'ex segretario regionale di Lvov del KPU, Igor Nekrasov. Il suo unico crimine è quello di
essere un dirigente del partito messo al bando definitivamente il 7 luglio 2022. Il pretesto
per   la   sua   incriminazione   sarebbero   alcune   pubblicazioni   apparse   sui   social   network,
presumibilmente   sotto   account   falsi,   in   cui   ripropone   la   “propaganda   russa”,   cioè   una
versione della situazione in Ucraina differente da quella imposta dal regime di Kiev. 
Gli investigatori del servizio di sicurezza hanno imputato al dirigente comunista accusano
la   violazione   di   cinque   articoli   del   codice   penale   dell'Ucraina:   violazione   dell'integrità
territoriale  e   inviolabilità  dell'Ucraina;  violazione della  parità  dei  diritti  dei  cittadini   in
ragione della razza, della nazionalità, delle convinzioni religiose, della disabilità e per altri
motivi; propaganda di guerra; diffusione ripetuta di simboli comunisti e propaganda dei
regimi   totalitari   comunisti;   giustificazione,   riconoscimento   come   legittimo,   negazione
dell'aggressione armata della Federazione Russa contro  l'Ucraina, glorificazione dei suoi
partecipanti. Sia gli USA che la NATO stanno finanziando con armi, denaro e anche militari
un regime nazista; stanno continuando a fare il lavaggio del cervello al popolo nel vano
tentativo di   far credere che Zelenskij,   il  battaglione Azov,  Pravy Sektor siano  la  nuova
resistenza, ma la realtà è esattamente l'opposto. 

MASSIMA SOLIDARIETÀ E VICINANZA AL COMPAGNO NEKRASOV
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LA FRANCIA MINACCIA DI FARE LA GUERRA AL NIGER
(1 agosto)

La Francia minaccia con sanzioni ma anche con interventi militari il Niger colpevole di non
voler più vendere l'uranio al governo di Macron. 

L'uranio del  Niger è  molto  importante per  lo  Stato  francese:  oltre   il  50% del minerale
estratto   viene   esportato   per   alimentare   le   centrali   nucleari   d'oltralpe   e   senza   questo
approvvigionamento continuo Macron non potrebbe più soddisfare il fabbisogno energetico
del proprio Paese, soprattutto adesso con le nuove misure finto ecologiste volute dall'UE.

La Francia così si prepara a reagire in ogni modo possibile per difendere i “propri interessi
nazionali”, azioni militari comprese, come afferma direttamente Macron: “la Francia, non
tollererà  nessun attacco   contro   i  propri   interessi”.   Intanto  sono scattate,  contro   il  Niger,
immediate sanzioni, comprendenti il blocco delle transazioni economiche, la chiusura dei
confini aerei e terrestri e l'applicazione di una “no fly zone”.

Questo è il modus operandi dell'occidente targato USA e UE: colonizzare e costringere interi
Stati   a   piegarsi   al   proprio   volere.   In   Niger   l'80%   della   popolazione   non   ha   accesso
all'elettricità e nel mentre la Francia continua a rubare i loro minerali. Dopo il colpo di
Stato che ha deposto il presidente fantoccio messo lì dalla Francia si sono svolte imponenti
manifestazioni popolari a favore del colpo di Stato, contro la Francia e che hanno scandito
canti e slogan contro la politica coloniale.

L'imperialismo e il colonialismo occidentale stanno crollando. 
Sempre più popoli e nazioni si stanno ribellando e stanno aderendo a un nuovo mondo
multipolare tra Paesi che si rispettano con reciproci vantaggi. 
Lontano dall'arroganza del mondo unipolare targato USA, contro i traditori opportunisti
che hanno svenduto le ricche risorse africane in cambio di qualche briciola.
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L'AFRICA SI RIBELLA ALL'OCCIDENTE (3 agosto)

Gli avvenimenti degli ultimi tempi
in   Africa   dimostrano   che   la
maggioranza   del   continente   è   in
procinto   di   staccarsi   dal   giogo
dell'occidente  che  per   secoli   li  ha
schiavizzati   e   colonizzati
depredandoli   di   ogni   loro   risorsa
naturale. 

L'occidente   ha   sempre   cercato   di
mantenere nella più totale povertà
i popoli africani e chi ha provato in
passato   a   mettersi   contro   USA   e
governi   europei   cercando   di
togliere   dalla   povertà   e   dallo
schiavismo   il   proprio   popolo   è
stato   velocemente   assassinato,
come successo a Thomas Sankara,
Lumumba e tanti altri. 

Dopo gli ultimi avvenimenti in Niger che ha avuto il coraggio di ribellarsi alla Francia di
Macron, Burkina Faso e Mali hanno annunciato che qualsiasi tentativo di reintegrare l'ex
presidente del Niger Mohamed Bazoum con l'uso della forza sarà considerato come una
“dichiarazione di guerra”, mentre la Guinea ha già riconosciuto il nuovo presidente. 

Gli avvertimenti di Burkina Faso e Mali arrivano dopo che i leader dell'Africa occidentale,
sostenuti da USA e NATO, hanno imposto sanzioni finanziarie al Niger e hanno spinto per
un   potenziale   uso   della   “forza”   per   restaurare   Bazoum,   eletto   “democraticamente”:   si
dimenticano di dire che ha votato solo il 25% della popolazione e che quindi è stato eletto
con poco più del 12%. 

Un ex presidente   fantoccio,  al   soldo  della  Francia  e  giustamente deposto.  Entrambe  le
nazioni hanno anche fortemente respinto le “sanzioni illegali, illegittime e disumane” che,
secondo loro, hanno un impatto sui cittadini e sulle autorità del Niger. Anche il presidente
della Guinea Mamady Doumbouya, ha pubblicamente respinto le sanzioni. 

Il Presidente a interim del Burkina Faso Traoré, al Vertice RussiaAfrica a San Pietroburgo
inoltre aveva dichiarato durante il suo lungo intervento che i Capi di Stato Africani devono
smettere di essere marionette dell'imperialismo occidentale.

UN CONTINENTE STA RIALZANDO LA TESTA. 
A FARNE LE SPESE È IL MONDO MORENTE UNIPOLARE DELL'OCCIDENTE.

UN NUOVO MONDO NASCE: 
UN MONDO MULTIPOLARE, CON SVILUPPO E RISPETTO UNIVERSALE
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L'AFRICA STA TORNANDO AGLI AFRICANI

Con il cambio di regime in Niger, dopo Mali e Burkina Faso, le esportazioni di materie
prime come uranio e oro verso la Francia sono state bloccate. Si concretizza sempre di più
la possibilità  per  i  paesi africani di poter utilizzare le risorse del  loro suolo per  la  loro
emancipazione economica.
È fondamentale riprendersi il discorso del
presidente   a   interim   del   Burkina   Faso,
Ibrahim   Traoré   (il   piu   giovane   del
continente)  al   summit  RussiaAfrica,  per
capire come il vento stia cambiando:

“La domanda che la mia generazione si chiede
è   la   seguente,   in   sintesi:   non   comprendere
come  l'Africa,   con   così   tanto  potenziale  nel
suo terreno, con natura […] in abbondanza,
sia  un   continente  affamato  e   i   suoi   capi  di
stato   girino   per   il   mondo   in   cerca   di
elemosina   […].   Abbiamo   l'opportunità   di
forgiare nuove relazioni  e  speriamo che  tali
siano le migliori per dare un futuro al nostro
popolo.   E   per   il   Burkina   Faso,   abbiamo
sofferto per otto anni la forma più barbarica e
violenta di neocolonialismo: l'imperialismo”.

I popoli africani pian piano stanno riacquistando sovranità e indipendenza e non possiamo
non sostenere questo processo. La talpa scava in profondità.(3 agosto)
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IL NIGER CACCIA LA FRANCIA E L’EX PRESIDENTE SI VENDE AGLI USA 
(6 agosto)

Il   presidente   deposto   del   Niger   Mohammed   Bazoum   ha   chiesto   aiuto   agli   USA   nella
speranza di ritornare al governo il prima possibile e la richiesta è stata estesa a tutta la
comunità internazionale, avvertendo che il golpe, se dovesse riuscire, avrebbe “conseguenze
devastanti per il nostro Paese, la nostra regione e il mondo intero”. “L'intera regione centrale
del Sahel potrebbe cadere sotto l'influenza russa attraverso il gruppo Wagner, il cui brutale
terrorismo è stato in piena mostra in Ucraina”.
L'ex   presidente,   un   venduto   all’imperialismo   occidentale,   cerca   di   far   leva   sulla   sua
sudditanza   a   Francia   e  USA  paventando   lo   spettro  della  Russia   come  possibile   futuro
partner commerciale del Niger e con la conseguente fine del colonialismo occidentale nel
Paese africano. Intanto il nuovo governo cancella tutti gli accordi di cooperazione con la
Francia e la rimozione degli ambasciatori di Francia, Stati Uniti, Nigeria e Togo.
In un comunicato stampa del Consiglio nazionale per la salvaguardia della Patria precisa
che questa posizione è motivata da “l'atteggiamento negativo e la reazione della Francia alla
situazione”   in Niger.  Questa denuncia riguarda diversi  accordi  conclusi  nel  1977, 2013,
2015 e 2020, tra gli altri, che riguardano aspetti essenziali del rapporto tra Niger e Francia,
tra cui la “cooperazione tecnicomilitare”, “il regime legale per la presenza dell'esercito francese
in Niger”, tra gli altri.

È FINITA L’EPOCA DEL NEOCOLONIALISMO! I POPOLI DELL’AFRICA GUARDANO AI
BRICS PER UN MONDO MULTIPOLARE CHE POSSA ESSERE DI GIOVAMENTO A
TUTTA LA POPOLAZIONE E NON SOLO ALLE ÉLITE VENDUTE ALL’OCCIDENTE.
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CRONACHE DAL TOTALITARISMO “LIBERALE”

LA PANTOMIMA DESTRA E SINISTRA SULLA PELLE DEI LAVORATORI
(ITALIANI E STRANIERI)

La pantomima destra/sinistra si articola su come deve entrare la forzalavoro in Italia. 
La  destra  dice  che  deve  entrare  ordinatamente  e   si  nasconde  dietro   il   “diritto  di  non
emigrare”, la sinistra dice che devono entrare e basta (quelli che vincono la lotteria della
traversata) e si nasconde dietro il “diritto di emigrare”. 
Ma il postulato non dimostrato che l'Italia (ossia i padroni italiani) ne abbia bisogno lo
condividono in pieno. 
Due milioni di disoccupati e un milione e mezzo di redditi sotto i 9 euro in questo balletto
restano fuori.
Salario minimo e molti ispettori del lavoro. 
E sparisce la penuria di salariati. 
Confondere   col   problema   delle   Immigrazioni   forzate,   come   lo   definiscono   49   capi   di
governo africani su 54 riuniti al Secondo Summit RussiaAfrica, serve solo a perpetuare il
neocolonialismo. (27 luglio)
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BANDERA NAZISTA (27 luglio)

Persino la CIA smentisce la propria propaganda secondo cui Bandera fosse solamente un
patriota desecratando i propri documenti materiali d'archivio, in cui è definito un fascista
ucraino   e   un   agente   professionista   di   Hitler.   I   documenti   desecretati   contengono
informazioni sul percorso di Bandera, la sua collaborazione con Hitler e le atrocità che ha
commesso: “Più di 5.000 ucraini, 15.000 ebrei e diverse migliaia di polacchi sono stati uccisi
nelle 5 settimane di esistenza dello” stato “di Bandera”, dice il materiale. Questo personaggio
e   i   suoi   simboli   vengono   osannati   dall'occidente   come   nuovi   simboli   di   resistenza   e
democrazia ed è stato “riabilitato” grazie a Zelenskij e ai suoi battaglioni neonazisti Azov e
Pravy Sektor nel tentativo di distorcere la storia. 

MA I FATTI HANNO LA TESTA DURA E NOI CONTINUEREMO A RACCONTARLI
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SE SEI CONTRO IL SISTEMA, VIENI ELIMINATO (23 luglio)

Muammar Gheddafi fu assassinato perchè voleva la sovranità monetaria dell'Africa e del
suo   Paese   combattendo   contro   il   predominio   statunitense.   Gheddafi   voleva   creare   un
“dinaro d'oro” per far sì che i paesi dell'Africa potessero commerciare con una loro moneta
senza dover passare per forza dal dollaro e dal franco francese e da tutta la sottomissione
finanziaria che ne deriva. Sarebbe stato un punto di rottura con il mondo occidentale e
avrebbe   messo   in   condizione   il   continente   africano   di   non   essere   più   continuamente
depredato  e  schiavizzato  da  Stati  Uniti,  Francia  e  NATO.   Infatti   le  email   trapelate  da
Hillary  Clinton   hanno   rivelato   che   l’obiettivo  della   NATO   nel   distruggere   la   Libia   era
impedire l’unificazione dell’Africa e l’introduzione del dinaro d’oro africano di Gheddafi. 
Il   Dinaro  d’oro,   così   denominato,   sarebbe   stato   una   moneta   del   valore   indicato   nella
quantità concreta d’oro e non legato al valore ipotetico delle banconote. L’introduzione del
Dinaro avrebbe riscritto tutto l’assetto monetario africano, scalzando ovviamente il CFA e il
dollaro e danneggiando gli interessi ed i possedimenti francesi e statunitensi. 
Potere,  energia,  petrolio  e   soldi,   sono stati   le  vere   ragioni  che  hanno mosso  parte  del
mondo a dichiarare guerra a Gheddafi, dando inizio ad un disastro che ha trascinato nel
caos la Libia, con gravi ripercussioni sui problemi d'immigrazione. Gheddafi diceva: 

“Questo è il nostro continente, le nostre banche, la nostra valuta. Vogliamo l'indipendenza!”
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ELON MUSK (TESLA) TRUFFA I SUOI CLIENTI (3 agosto)

Il finto ecologismo a solo scopo di profitto per le grandi multinazionali sta ingannando tutto
il mondo, soprattutto i giovani, e lo fa con ogni mezzo: dal terrorismo mediatico al varo di
leggi insensate che danneggiano solamente le fasce più povere della popolazione; si finisce
perfino ad inventarsi nuove patologie come “l'ecoansia”.
In tutto questo processo, le aziende per vendere meglio il loro prodotto “ecosostenibile”
hanno   anche   iniziato   a   truffare   i   consumatori,   nascondendo   malfunzionamenti   o
nascondendo i reali dati sui consumi e sull'impatto ambientale. Così Tesla avrebbe creato
team di lavoro proprio per nascondere i malfunzionamenti delle auto elettriche: si parla di
batterie che non coprono la distanza promessa e l’impossibilità di avere un appuntamento
con il centro assistenza. Un lungo reportage pubblicato dalla Reuters mette sul banco degli
imputati la Tesla e le sue vetture elettriche, denunciando la creazione di un “team segreto”
con l'intento di annullare il maggior numero possibile di reclami e richieste d’assistenza...
Queste truffe ai danni dei cittadini che sono stati convinti dalla propaganda (e dalle leggi
“finto   green”)   dimostrano   che   alle   grandi   multinazionali   non   interessino   le   sorti   del
Pianeta,  ma   solo   fare  ancora  più   profitto,   obbligando   la  popolazione   a   cambiare   ogni
articolo sia leggermente datato in nome di una “politica green per salvare il Pianeta”. 
Non c'è da stupirsi che siano arrivati addirittura ad inventarsi l'eco ansia.
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UE COME USA  CHI NON È SUCCUBE VIENE CONDANNATO
(23 luglio)

Il  Parlamento  Europeo ha chiesto  l'arresto  del  Presidente della  Bielorussia  Lukashenko,
colpevole di essere “complice” di Putin. 
“Il regime di Lukashenko ha attuato una repressione interna senza precedenti contro il popolo
bielorusso ed è diventato complice della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina” ha
dichiarato dopo il voto il relatore del testo, il liberale lituano Petras Auštrevi ius.č

In una nota dell'Aula si legge inoltre che la Bielorussia “è responsabile dei danni causati e dei
crimini   commessi   in   Ucraina,   anche   per   il   ruolo   del   regime   nei   trasferimenti   illegali   di
bambini” e perciò il rapporto “invita le istituzioni dell'Ue e gli Stati membri a prendere tutte le
misure necessarie a  livello  internazionale per consentire il  perseguimento penale dei  leader
politici e militari bielorussi responsabili di crimini contro l'umanità e genocidio”. 
Infine, “poiché la Corte penale internazionale (Cpi) ha già emesso mandati di arresto per il
presidente russo Vladimir Putin e per  il  commissario russo per  i diritti dell'infanzia Maria
LvovaBelova, i deputati chiedono alla Cpi di prendere in considerazione un analogo mandato
di arresto per Aleksandr Lukashenko”.

QUESTO È TUTTO FINTO. L'UE impara in fretta dai suoi padroni USA e NATO attuando le
stesse modalità: attaccare e condannare, anche con menzogne, chiunque non sia in linea
con le politiche dell'occidente, facendo inoltre una campagna denigratoria verso coloro che
hanno che non hanno voluto essere succubi, dimostrando che la libertà e la democrazia non
esistono in occidente, ASSANGE DOCET.
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LIBERTÀ PER JUAN BRANCO! FRANCIA DOPPIOPESISTA

Secondo un articolo di  LeMonde, Juan Branco, l'illustre avvocato francese noto per la sua
strenua difesa di Julian Assange e per il suo ruolo di rilievo nel movimento dei gilet gialli, è
stato   arrestato   in   Senegal.   L'arresto   è   avvenuto   mentre   Branco   era   nel   paese   per
rappresentare il suo cliente Ousmane Sonko, un avversario politico del governo senegalese
attualmente al potere, che è stato arrestato di recente. 

In un contesto di silenzio da parte del governo e della presidenza francese, si fa sentire
l'assenza di richieste per la liberazione di Branco, noto critico di Macron, e di appelli per il
rispetto dei diritti umani e la salvaguardia del diritto alla difesa di un imputato. 
Nell'ombra di  questa vicenda si   riscontra una certa  ironia:  la Francia,  una nazione che
spesso è salita sul pulpito dando lezioni di diritti umani a tutti, sembra ignorare tali principi
quando sono coinvolti i suoi oppositori politici. 

Questo solleva seri interrogativi sulla volontà del Paese di rispettare i diritti umani, anche
quando si tratta dei propri cittadini. L'arresto di Branco, sostenitore di Assange e dei gilets
jaunes  o di  uomini  che  lottano contro il  neocolonialismo francese,  rivelano una doppia
morale nel modo in cui la Francia affronta ipocritamente i diritti umani.
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LA SINISTRA DELLA NATO

L'OPPORTUNISMO

NON AVETE NEANCHE IL FEGATO DI
VOTARE PER LA CITTADINANZA

ONORARIA AD ASSANGE

NIENTE È PEGGIO DEL PD.
NIENTE!

ASSANGE LIBERO! SUBITO!
#assangelibero #FreeAssangeNOW

(2 agosto)

TROVATO L'INGANNO... FATTA LA LEGGE!
(29 luglio)

PD e M5S a favore dei lavoratori?
Ma mi faccia il piacere! 

L’articolo 7 della proposta di legge
del centrosinistra prevede un

“beneficio in favore dei datori di
lavoro [...] proporzionale agli

incrementi retributivi corrisposti ai
prestatori di lavoro al fine di

adeguare il trattamento economico
minimo orario all’importo di 9

euro”.

Padroni, tranquilli, il
salario minimo lo
facciamo pagare ai

salariati e a tutti quelli
che pagano le tasse,

non certo a voi!
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FASSINO MENTE SAPENDO DI MENTIRE!
LA FORNERO NON DOVREBBE AVERE DIRITTO DI PAROLA!

“Il tema è la falsità, perché un deputato non guadagna quelle cifre”.
Marco Rizzo risponde alle parole di Piero Fassino senza mezzi termini. Nei giorni scorsi il
deputato   del   Partito   Democratico   ha   criticato   chi   si   scaglia   contro   gli   stipendi   dei
parlamentari,  definendoli  d’oro:   “Un  luogo comune  è   che   i  parlamentari   in  particolare   i
deputati  – dice Fassino –  godano di stipendi d’oro, qui ho il cedolino di luglio 2023 da cui
risulta che l’indennità lorda è di 10.435 euro, da cui giustamente vengono defalcati l’Irpef,
l’assistenza sanitaria, la previdenza dei deputati che è di 1000 euro al mese, le addizionali
regionali e comunali. Fatti tutti questi giusti prelievi l’indennità netta di ciascun deputato  –
conclude – è di 4.718 euro al mese sono una buona indennità ma non sono stipendi d’oro”.
FALSO, come ha ribadito il  Fatto Quotidiano che ha fatto i conti in tasca all’ex sindaco di
Torino: prenderebbe fino a 13 mila euro contando anche diaria e rimborsi. 
“Ai giorni nostri si arriva a guadagnare anche quasi 16mila euro”, continua Rizzo, 

“perché dire che sono 5mila? Non è vero, perché poi c’è il portaborse, ci sono un sacco di cose che
non vengono dette. Forse però bisogna iniziare a fare un altro ragionamento: la politica non conta
più nulla, infatti abbiamo questa politica. Governano finanza ed economia. Poi non si spendono 3
miliardi di euro per il reddito di cittadinanza, ma se ne spendono da 4 a 6 per 250 carri armati
Leopard 2. Io sono per la piena occupazione, sono perché la gente lavori, quindi io trasformerei il
RDC in un piano straordinario di  manutenzione del  territorio – e  l’Italia ne avrebbe bisogno –
facendo lavorare un milione di persone per mettere a posto durante l’anno diverse cose perché non
ci siano quei disastri che di tanto in tanto capitano. 
Soluzioni per non lasciare la gente a casa ci sono”.

Non la  pensa così  Elsa Fornero, che ha accusato in queste  ore  il  governo di  negare la
povertà, abolendo il RDC: “Fornero? Sono molto arrabbiato con voi perché me ne parlate. Per
quanto mi riguarda non dovrebbe avere più diritto di parola. Una che ha distrutto il sistema
pensionistico italiano, che ha fatto pagare uno scalone di 5 anni ad una generazione solo
perché hanno avuto la sfiga di averla come ministro del Lavoro, per me non esiste. Continui a
girare con la sua scorta per tutta la vita”.
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IL PD VUOLE LAVORATORI GRATIS 10 ORE AL GIORNO

Nelle aule del parlamento il PD, molto timidamente parla di salario minimo a cifre irrisorie
e dei diritti dei lavoratori. Si dimenticano di aver governato loro per 10 anni e non lo hanno
mai fatto, anzi sono stati proprio loro a togliere tutti quei diritti che adesso fingono di voler
difendere. Nel mentre però cercano nuovi schiavi da sfruttare alle loro feste.

Il  PD per   il   concerto  di  Harry  Styles   sta  arruolando  i   suoi  volontari  per   l’evento   i   cui
biglietti, già sold out, costavano tra i 65 e i 73 euro. Gli iscritti al partito hanno ricevuto un
messaggio  negli   scorsi  giorni:   “Ciao,   la  Federazione  PD  di  Reggio  Emilia,   collabora  allo
svolgimento dei concerti in Arena ed in questo momento stiamo lavorando al concerto di Harry
Styles. Se ti va di fare volontariato, puoi fare riferimento...”, e poi segue un recapito. 
Le mansioni previste sono semplici: “distribuzione a bancone di alimenti e bevande pronte, in
supporto al catering gestore”. Il tutto diviso in due turni, uno dalle 6 di mattina fino alle 16 e
uno dalle 14.30 alla fine del concerto. Entrambi di 10 ore. 
Disagio che viene apparentemente riconosciuto: “I turni sono lunghi ma il lavoro in sé non è
pesante, naturalmente durante il   turno si può  mangiare, fare pause e tutto il  necessario e
assistere al concerto”.

Lavorare gratis per 10 ore al giorno, questa è la vera politica che il PD vorrebbe riservare a
tutti   i   lavoratori,   dopo   aver   distrutto   loro   tutti   i   diritti,   adesso   vuole   farli   diventare
direttamente   schiavi  dimostrando che   la  nuova  linea  di  Elly  Schlein   è  uguale  a  quelle
precedenti di Renzi e Letta, se non addirittura peggiore. (25 luglio)
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PARTITO E GIOVANILE

EUROPEE, VOTO POLITICO PER ECCELLENZA
(Marco Rizzo, Presidente Onorario del Partito Comunista, 24 luglio)

Le elezioni  europee  in questo  frangente di  guerra e di  grande crucialità   tra  presente e
futuro   assumono   un   significato   particolarmente   importante.   L’Unione   Europea   ha
dimostrato la sua totale inesistenza nel momento in cui ha piegato quella che poteva essere
una politica estera terza rispetto a quella che è il tentativo di ridurre la crisi irreversibile del
modello del dollaro e degli Stati Uniti.
I gruppi dirigenti della quasi totalità dei paesi europei hanno di fatto cessato di esistere nel
momento in cui, scegliendo la via prima delle sanzioni e poi della guerra contro la Russia,
hanno decretato il disastro economico sociale futuro per i propri popoli.
Ma   comunque,   anche   chi   la   pensasse   all’opposto,   non   può   non   vedere   il   carattere
squisitamente  politico  di   scontro   tra  modelli  di   società,  da una parte  quello  che  segue
pedissequamente gli USA e la Nato, con annessi cultura woke, politica sanitaria, Big Pharma
e modello liberista e globalista. Dall’altra parte una ipotesi con per l’Italia un modello di
ritrovata sovranità e multilateralità geopolitica, e quindi con elezioni europee nettamente
“politiche”. In effetti da sempre queste elezioni sono quelle più politiche tra tutte: non si
elegge alcun governo (anche se questa volta ci vorranno raccontare che ci sono differenze
anche a livello internazionale tra Meloni e Schlein) così non è, ma certamente quello che
viene   definito   il   cosiddetto   “voto   utile”   potrà   essere   speso   con   maggiore   difficoltà.
Un voto politico perché le elezioni europee oggi non parlano più delle famiglie politiche
tradizionali, anche se restano i temi squisitamente politici, ed in più il numero ristretto dei
partecipanti   alla   sfida,   consente  di   esaltare  maggiormente   anche   le   stesse   figure  della
politica.
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Se il tema “politico” diventa dominante risulta chiaro quindi che l’elemento del pluralismo e
della democrazia (dovrebbe) emergere con grande forza.
Da una parte per i nuovi partiti, e nel caso nostro, parlo di Democrazia Sovrana Popolare,
c’è una soglia di accesso per la partecipazione altissima  150.000 firme di cui almeno 3000
in  Val  d’Aosta,  Molise,  Basilicata,  Trentino  Alto  Adige      rendendo  quindi  molto  arduo
l’accesso, in più vi è anche un considerevole sbarramento del 4%.
Non si può avere alta sia la soglia di accesso che quella di sbarramento. Altrimenti significa
solo   consolidare  e   confermare   lo   status   quo   e,  personalmente,   credo   che   almeno  una
riduzione dello sbarramento dal  4 al  3 o al 2% sarebbe un elemento di chiarezza e di
democrazia. Oggi merci molto rare. D'altronde se si parla di riforma della legge elettorale
europea, forse bisogna chiedersi se l'Unione Europea è  riformabile. Sono stati fatti degli
“errori” di progettazione dei meccanismi finanziari o fiscali? E stata una “ingenuità” aver
fatto prima l'unità monetaria di quella politica? 
Assolutamente no! Quello che stiamo vedendo, il più spaventoso attacco alle condizioni di
vita e dei diritti dei lavoratori, l'impoverimento dei ceti medi, l'aggressione e la spoliazione
delle   Nazioni,   è   esattamente   il   programma   che   le   classi   dominanti   prefiggevano   per
l’Europa Unita fin dalla sua nascita.

IL RAFFORZAMENTO DELLA GIOVANILE
(22 luglio)

Oggi a Roma c'è stata la riunione nazionale della federazione gioventù comunista. Guidati
dal  segretario  nazionale Nicolas Gabrielli  con  il  collegamento da remoto del  Segretario
Generale  Alberto  Lombardo  e  nel  pomeriggio  con   la  presenza  del  Presidente  Onorario
Marco Rizzo.

Tanti sono stati gli aspetti politici e organizzativi discussi per affrontare un nuovo anno di
lotte   per   continuare   la   crescita   delle   giovanili   del   Partito   Comunista   tra   le   nuove
generazioni.
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SOTTO L'OMBRELLONE

Anche al mare si può lavorare politicamente
sfruttando il tempo libero per accrescere la
propria coscienza di classe. 

Scegliete  con cura   le  vostre   letture e  non
dedicatevi solo ai romanzi leggeri.
Ricordando gli insegnamenti di Gramsci:

«[La]   letteratura   mercantile   [...]   è   una
sezione   della   letteratura   popolare
nazionale:   il   carattere  “mercantile”  è  dato
dal fatto che l’elemento “interessante” non è
“ingenuo”,   “spontaneo”,   intimamente   fuso
nella   concezione   artistica,   ma   ricercato
dall’esterno,   meccanicamente,   dosato
industrialmente   come   elemento   certo   di
“fortuna” immediata. 

Ciò significa, in ogni caso, però, che anche la
letteratura   commerciale   non   deve   essere
trascurata nella storia della cultura: essa anzi
ha un valore grandissimo proprio da questo
punto di vista, perché il successo di un libro
di letteratura commerciale indica (e spesso è
il   solo   indicatore   esistente)   quale   sia   la
“filosofia   dell’epoca”,   cioè   quale   massa   di
sentimenti   [e   di   concezioni   del   mondo]
predomini nella moltitudine “silenziosa”. 

Questa   letteratura   è   uno   “stupefacente”
popolare, è un “oppio”. 

(Da  questo  punto   di   vista   si   potrebbe   fare
un’analisi   del   Conte   di   Montecristo   di   A.
Dumas,   che   è   forse   il   più   “oppiaceo”   dei
romanzi popolari: quale uomo del popolo non

crede   di   aver   subito   un’ingiustizia   dai   potenti   e   non   fantastica   sulla   “punizione”   da
infliggere   loro?   Edmondo   Dantès   gli   offre   il   modello,   lo   “ubbriaca”   di   esaltazione,
sostituisce il credo di una giustizia trascendente in cui non crede più “sistematicamente”)».

(Antonio Gramsci,
 Quaderni dal Carcere,

 Quaderno V [IX],
voce 54, I nipotini di padre Bresciani)
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STORIA E MEMORIA

26 LUGLIO 1953 – ALLE ORIGINI DELLA RIVOLUZIONE CUBANA

Il 26 luglio 1953 un gruppo di uomini guidato da un giovane attivista politico marxista,
Fidel Castro, attaccò la caserma Moncada a Santiago di Cuba come atto di ribellione nei
confronti   del   dittatore   Fulgencio   Batista   e   della   “longa   manus”   dell’imperialismo
statunitense. L’assalto si concluse con una sonora sconfitta per Castro e i suoi compagni.
Molti  di  questi   furono arrestati,  picchiati,   torturati   e  uccisi  prima che  potessero  essere
processati. Fidel Castro riuscì a salvarsi e, di fronte a una tale disfatta, non si diede per
vinto, perseverando nella lotta, sicuro dei suoi ideali. 
Difatti, nel 1955 fondò il “Movimiento 26 de Julio”, del quale fece parte anche Ernesto
Che Guevara, accendendo nuovamente la miccia della Rivoluzione. 
Durante   il   processo   che   fece   seguito   all’assalto   del   26   luglio,   Fidel   Castro   affermò:
“Condannatemi, non importa. La storia mi assolverà”. 
Oggi, a distanza di 70 anni, sono le conquiste della Rivoluzione e di tutta la sua Cuba ad
assolverlo davvero, e a insegnare a tutti noi che, per quanto la lotta per un futuro migliore
possa essere ardua, niente deve scoraggiarci dal tentativo di raggiungere quella meta. 
Anche per questo oggi manifestiamo per la rivoluzione cubana.

Viva la Revoluciòn!
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IN MEMORIA DEL GIOVANE COMUNISTA VADIM PAPURA

Il   26   luglio   ricordiamo   il   giovane   militante
comunista   ucraino   Vadim   Papura,   ucciso   nove
anni fa a Odessa; gettatosi dalla Casa dei Sindacati
dopo che i nazionalisti vi appiccarono il fuoco.
Ci   dicono   che   la   causa   comunista   è   morta
trent'anni fa e che l'unico orizzonte possibile per i
giovani  è   l'individualismo e   la   sottomissione del
proprio paese alle logiche euroatlantiche. Se così
fosse non sarebbe stato necessario per i reazionari
reprimere brutalmente i comunisti in Ucraina.
Papura sarà  ricordato con dovere da tutti  coloro
che non hanno mai dimenticato.

ONORE E GLORIA ETERNA

HASTA SIEMPRE COMANDANTE

Il 28 Luglio del 1954 nasceva il Comandante
Hugo Chavez.

Chavez vive! La lotta continua!

#2agosto1980
STRAGE DI BOLOGNA.

I COMUNISTI NON DIMENTICANO

L’orologio della stazione Centrale  di  Bologna
segna eternamente le 10.25, l’ora della strage
che uccise 85 persone e ne ferì altre 200.

Mano fascista e regia
di Stato per la
strategia della

tensione contro i
comunisti. 

A distanza di 43 anni
gli archivi segreti
restano chiusi e i

parenti delle vittime
aspettano ancora la

verità. 

IL PARTITO COMUNISTA SOSTIENE LE RICHIESTE DEI FAMILIARI DELLE VITTIME
PER UNA PIENA VERITÀ SUI MANDANTI DELLA STRAGE.
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SANKARA  OGGI PIÙ ATTUALE CHE MAI

4   agosto   1983      Thomas   Sankara   diventa
presidente dell'Alto Volta, che lo stesso giorno
dell'anno   dopo,   diventerà   Burkina   Faso,   che
significa   “la   terra   degli   uomini   integri”   nella
lingua parlata dalle etnie che vivono nel Paese.

“Lo   schiavo   che   non   organizza   la   propria
ribellione   non   merita   compassione   per   la   sua
sorte.   Questo   schiavo   è   responsabile   della   sua
sfortuna   se   nutre   qualche   illusione   quando   il
padrone gli promette libertà. La libertà può essere
conquistata solo con la lotta”.

OGGI SAREBBE ORGOGLIOSO DI VEDERE
UN CONTINENTE CHE PROVA A RIALZARE
LA TESTA CONTRO IL NEOCOLONIALISMO

DELLE POTENZE OCCIDENTALI.

STATI UNITI: UNICI AD AVER USATO LA BOMBA ATOMICA

Ecco il vero volto della
“democrazia” degli Stati Uniti.

La prima bomba atomica lanciata
il 6 agosto sulla città di

Hiroshima, una città rasa al
suolo, tra 90 mila e 166 mila

morti stimati e conseguenze nei
decenni successivi.

Tutto questo con una guerra che
ormai giungeva alla fine, solo
per dare dimostrazione della
propria forza ai comunisti,

all'Unione Sovietica.

Ecco chi è che detiene tutt'ora il
più grande arsenale nucleare del

mondo. UNICI nella storia ad
aver usato le bombe atomiche.

NON DIMENTICHIAMOLO
MAI!
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IN MEMORIA DI FRIEDRICH ENGELS

“Chi sfrutta i lavoratori non s'arresta fino a che rimane un muscolo, un nervo, una goccia di sangue
da sfruttare”.

Il 5 agosto 1895 muore uno dei padri più importanti del socialismo: Friedrich Engels.
Il Partito Comunista ricorda e commemora uno dei pilastri fondamentali che hanno aperto
la strada alla coscienza di classe per il superamento del sistema capitalista.
Il primo insieme Karl Marx a dimostrare che il socialismo e la lotta di classe non sono solo
idee, ma le armi principali e fondamentali con cui noi proletari possiamo combattere la
nostra guerra contro il sistema di sfruttamento dell’uomo sull’uomo.

“La   prima   conseguenza   della   proprietà   privata   fu   la   scissione   della   produzione   in   due   parti
contrapposte, la naturale e la umana; […] poiché la proprietà privata isola ciascuno nella propria
bruta singolarità e poiché ciascuno ha tuttavia il medesimo interesse del suo vicino, un proprietario
fondiario si oppone all'altro, un capitalista all'altro, un lavoratore all'altro. In questo processo in cui
eguali   interessi   divengono   reciprocamente   ostili   proprio   a   causa   della   loro   identità   giunge   a
perfezione l'immoralità della presente condizione dell'umanità. Questa perfezione è la concorrenza”.
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PER CONOSCERE LA VERA STORIA DEL COMUNISMO

È   importante   che  ogni  militante   e   simpatizzante   coltivi   la   propria   formazione  politica
acquisendo gli elementi fondamentali della teoria e della storia del movimento operaio e
comunista, di modo avere degli utili punti di riferimenti per sviluppare un proprio pensiero
solido, critico e dialettico, acquisendo capacità analitiche sviluppate che gli consentano di
rispondere alla quotidiana lotta di classe svolta anche in campo culturale dalla borghesia,
emancipandosi dalle ideologie reazionarie. 
A   tal   riguardo   il   consiglio   è   di   far   ricorso   alla  Storia   del   Comunismo  scaricabile
gratuitamente (in formato PDF) sul sito  intellettualecollettivo.it  e consultabile in formato
html sul sito Storiauniversale.it. 
In particolar  modo si   rimanda all'Introduzione   teoricopolitica  al  marxismoleninismo,  un
centinaio di pagine utili a capire chi siamo e cosa vogliamo al di là delle rivendicazioni
tattiche contingenti.
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE CONTINUA

CONTATTI

Il   regime   borghese   tende   strutturalmente   a   chiudere   ogni   spazio   di   visibilità   alle
organizzazioni proletarie, riservandosi il controllo pressoché totalitario dei media, al fine di
controllare il pensiero attraverso la propaganda diretta e indiretta. 
Per queste ragioni è fondamentale per il Partito lo sviluppo di propri canali di informazione
autonomi, costruendo un canale diretto di comunicazione con le masse popolari, cercando
di sfruttare fino in fondo anche i social network. Ecco le nostre “casematte” virtuali:

Partito Comunista 
sito ufficiale: https://ilpartitocomunista.it/ 
pagina facebook: https://www.facebook.com/ilpartitocomunista 
canale youtube: https://www.youtube.com/c/PartitoComunistaPC 
canale telegram: https://t.me/IlPartitoComunista 
canale twitter: https://twitter.com/PartitComunista 
pagina instagram: https://www.instagram.com/partitocomunista.pc/ 
canale tiktok: https://www.tiktok.com/@partito.comunista 

La Riscossa, organo ufficiale del Partito
sito ufficiale: https://www.lariscossa.info/ 
pagina facebook: https://www.facebook.com/LaRiscossa.info 
canale telegram: https://t.me/lariscossa 
pagina instagram: https://www.instagram.com/lariscossa.info/ 

Federazione della Gioventù Comunista
pagina facebook: https://www.facebook.com/FederazioneGioventuComunista 
pagina instagram: https://www.instagram.com/federazione_gioventu_comunista/ 
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VIDEO

COME FUNZIONA LA SANITÀ STATUNITENSE
Bello   il   Sistema   Sanitario   Statunitense   dove   l'ospedale  del   Kentucky   scarica   i   pazienti
POVERI per strada e anche in Italia ci stanno portando a questo.
Ricordate che se  aveste   il  diabete,  casi  di  malattie  gravi   in  famiglia,  se   foste  precari  o
contratti   pessimi   non   potrete   permettervi   un'assicurazione   sanitaria   e   di   conseguenza
curarvi.
QUESTO È IL FANTASTICO SOGNO AMERICANO. UN VERO E PROPRIO INCUBO DA
CUI DOBBIAMO ALLONTANARCI IL PRIMA POSSIBILE!

MATTEI, UCCISO DAGLI AMERICANI (RIZZO)
Lo credo bene che la Meloni ha cambiato registro, ciò che diceva in campagna elettorale
erano bugie per prendere i voti. Fino a che non cambieranno i rapporti ECONOMICI con
l'Africa continueranno a venire qui per cercare di scappare dalle guerre e dalla fame... e a
chi fa comodo? Alle multinazionali che così tengono bassi i salari!

IL GAS RUSSO LO PAGAVAMO 4 VOLTE MENO (RIZZO)
Noi prendevamo il gas russo a buon prezzo. La guerra in Ucraina che non è una guerra
nostra, ma uno scontro tra la Russia e l'America, ha fatto aumentare le bollette tantissimo.
Adesso compriamo il gas liquefatto dall'America... e lo paghiamo 4 volte più di prima. 
Le imprese italiane e le famiglie non se lo possono più permettere.

ZAKI: DUE PESI E DUE MISURE (RIZZO)
Siamo   contenti   per   Zaki,
spereremmo   che   succedesse
lo  stesso per  Assange che è
un eroe  della  democrazia  e
del   giornalismo!   Assange   è
scomodo   al   sistema,   Zaki
ovviamente no.

DICIAMO BASTA ALLA
LOGICA DEI DUE PESI E

DELLE DUE MISURE: 
LIBERTÀ PER ASSANGE!

SULL'AEROPORTO DI
CATANIA (RIZZO)

Sull'aeroporto   di   Catania
sono   già   in   programma   i
tavoli   di   discussione   di
Salvini   e   Musimeci...   Tante
chiacchiere e pochi fatti.

33

https://fb.watch/mfzNEP7iIV/
https://fb.watch/mfzNEP7iIV/
https://fb.watch/mfzNEP7iIV/
https://fb.watch/mfNwCqHbon/
https://fb.watch/mfNrHhQcju/
https://fb.watch/mfAKVpc8rf/
https://fb.watch/mfxMs9A9yr/


La Riscossa, bollettino periodico del Partito Comunista. N° 2 – 8 agosto 2023

LA SCUOLA POPOLARE DI FORMAZIONE POLITICA ANTONIO GRAMSCI

Sono disponibili i video e molte trascrizioni del 1° ciclo della scuola, svoltasi tra il gennaio e
il giugno 2023:

1) LA GUERRA IN UCRAINA E IL MONDO MULTIPOLARE  Video.

2)  ATTUALITÀ  E  PROBLEMI  DEL  MANIFESTO DEL  PARTITO COMUNISTA     Video.
Testo.

3) MATERIALISMO STORICO E MATERIALISMO DIALETTICO  Video. Testo.

4) INTRODUZIONE AL MARXISMOLENINISMO  Video. Testo.

5) L'EGEMONIA CULTURALE E IL TOTALITARISMO “LIBERALE”  Video.

6) LE MENZOGNE SULLA PANDEMIA COVID  Video. Testo.

7) CONOSCERE IL NEMICO: LA NUOVA DESTRA  Video. Testo.

8) IL MITO SOVIETICO: DA LENIN A STALIN  Video.

9) IL GRANDE NEMICO: LA STORIA CRIMINALE DEGLI USA  Video. Testo.

10) STORIA E PROBLEMI DEL PCI  Video.

11) LA CINA SOCIALISTA E IL PENSIERO DI XI JINPING  Video.

Si   segnala   prossima  pubblicazione   sul   sito  Lariscossa.info  della   trascrizione  del   quinto
incontro: L'egemonia culturale e il totalitarismo “liberale”.
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GLI APPROFONDIMENTI DEL GIORNALE SUL SITO

26 luglio  IMPERIALISMO RUSSO?  di Gery Bavetta
Sezioni interne: 
 L’ALLARGAMENTO DELLA
NATO E LA SICUREZZA
INTERNAZIONALE
 IL PATTO MOLOTOVVON
RIBBENTROP
 L’ESPANSIONE DELLA NATO
A DANNI DELLA RUSSIA
 SICUREZZA
INTERNAZIONALE –
L’ESEMPIO DI CUBA 1962
 COSA SONO LE
COSIDDETTE “LINEE ROSSE”?
 COME LA NATO HA
ATTACCATO LA RUSSIA
 1999 – LA SERBIA
 2003 – L’IRAQ
 2008 – I MISSILI IN POLONIA, LA GEORGIA E LA NATO A BUCAREST
 2011 – LA LIBIA E LA GUERRA PER PROCURA IN SIRIA; LE CRISI E LE SANZIONI A IRAN E VENEZUELA
   2014   –   L’UCRAINA   DI   EUROMAIDAN:   IL   GOLPE   STATUNITENSE   A   KIEV;   LA   NATO   AMMETTE:
ADDESTRAVAMO LE TRUPPE IN UCRAINA DAL 2014
 2015 – IL DISCORSO DI PUTIN ALLE NAZIONI UNITE
 2016 – LO SCUDO ANTIMISSILE IN ROMANIA
   2021   –   ESERCITAZIONI   NATO   IN   UCRAINA;   LA   SICUREZZA   INTERNAZIONALE   E   GLI   “STATI
CUSCINETTO”

1 agosto  NIGER – COLPO DI STATO, COLPO ALLA FRANCIA!  di Gery Bavetta

3 agosto   GUERRA IN UCRAINA: QUANDO GLI ANARCOCOMUNISTI COLLABORANO
COI FASCISTI…  della Redazione Sinistra.ch. 
Sezioni interne: 
 I SERVIZI SEGRETI INFILTRANO I MOVIMENTI DISORGANIZZATI DELLA SINISTRA
 NON SOLO ARMI: LA GUERRA LA FANNO ANCHE I GIORNALISTI
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